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Un’editoria defilata che si fa sistema
Presentazione

Nel cambiamento incessante che attraversa l’editoria, il settore del 
graphic novel negli anni duemila rappresenta una dinamica inconsueta: 
una rinascita, al contempo creativa e industriale. Si tratta di un proces-
so le cui radici affondano negli anni novanta – lo scouting de L’Associa-
tion e di Fantagraphics; i successi di Art Spiegelman, Frank Miller, Alan 
Moore, Marjane Satrapi; il rinnovamento dei supporti e dei formati; la 
spinta generazionale dei collettivi artistici; la legittimazione mediatica e 
intellettuale – ma la cui incisività ha per molti versi sorpreso sia gli ope-
ratori interni che quelli esterni. Uno dei campi più longevi dell’indu-
stria culturale, attivo dalla prima metà dell’Ottocento e già massificato 
all’epoca dell’avvento del cinema, si è trovato a vivere una mutazione 
che non ha eguali nella storia dei media. Una mutazione assai sfaccet-
tata: simbolica, relativa agli immaginari veicolati e all’immagine perce-
pita del medium; strutturale, che ne ha investito le forme organizzative, 
di configurazione della filiera e persino di lavoro; economica, che ne ha 
ridefinito i modelli di business, riuscendo – almeno finora – a compen-
sare il declino nelle copie vendute con nuovi mix di prodotto, di prez-
zo e di politiche di licensing (cinema e tv in primis).

Il fumetto, con il fenomeno del graphic novel, ha dunque spostato il 
proprio baricentro e ha iniziato una progressiva transizione dalla peri-
feria al centro del sistema editoriale. In questo viaggio, non ancora del 
tutto concluso, esso ha iniziato a parlare la lingua della (editoria) “libra-
ria”, perdendo familiarità – non senza resistenze e nostalgie da parte di 
alcuni – con la lingua della (editoria) “periodica”. Gli effetti, inevitabil-
mente collegati alle differenze tra “cultura del libro” e “cultura dei gior-
nali”, hanno prodotto un panorama di attori, linguaggi, intermediari, 
osservatori che continua ancora oggi a far apparire il graphic novel un 
settore di frontiera, in grado di indicare una nuova identità per un pur 
antico, se non ormai arcaico, settore industriale.
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Il panorama italiano, in questo fenomeno, è senza dubbio tra quelli em-
blematici. E la mappatura che questo volume offre – in cinque opportu-
ni capitoli, dedicati ai mestieri, agli editori, ai linguaggi, ai casi editoriali 
e a una manciata di questioni intese come carotaggi tematici – può con-
sentire di orientarsi con lucidità all’interno della nuova geografia iden-
titaria del fumetto nel nostro Paese. 

Una corretta cartografia del graphic novel in Italia, infatti, non può che 
registrare le aree in cui il mutamento ha inciso nella natura sistemica – 
organizzativa, professionale, linguistica – del fumetto. Rispetto ai lun-
ghi decenni di procedure e prassi sostanzialmente artigiane, l’editoria 
italiana di fumetto ha conquistato know-how professionali e funzionali 
tipici del lavoro editoriale, dotandosi di “mestieri” che raramente ave-
va messo in opera nel passato: il ruolo dell’editor e quello dell’addet-
to stampa, le specializzazioni della traduzione intesa spesso come ve-
ra e propria localizzazione, il coordinamento della produzione e quel-
lo della progettazione narrativa (soprattutto per i prodotti seriali, sem-
pre più frutto di un team working strutturato e pianificato). Gli attori 
del sistema hanno avviato una compiuta analisi sugli elementi distinti-
vi, in termini di posizionamento e vantaggi competitivi dei propri mo-
delli di business, sempre meno simili fra loro. Gli autori, e i loro spar-
ring partner editoriali, hanno elaborato nuove attenzioni per gli aspetti 
tecnici del lavoro, non solo adeguando i propri skills al digitale ma cer-
cando vie propriamente italiane, talvolta davvero idiosincratiche, all’e-
spressione fumettistica. 

La transizione da area periferica e artigianale ad ambito pertinente e in 
sintonia con i processi dell’editoria libraria non è ancora del tutto com-
piuta, come dimostrano (anche, sebbene non solo) i tassi di crescita eco-
nomica del settore rispetto all’intero mercato editoriale. E i fenomeni di 
standardizzazione iniziano a farsi più visibili, in un progressivo allinea-
mento del graphic novel alle tendenze – mode effimere incluse – dell’e-
ditoria in toto: dall’autofiction alla retromania, dall’urban fantasy alla 
commedia citazionista, dalle biografie di celebrity al multiculturalismo, 
dal cult generazionale alla manualistica motivazionale, dalla chick lit al-
la ecofiction. Ma quel che il graphic novel sarà nei prossimi anni non di-
penderà, per il meglio come per il peggio, solo dalla sua crescente con-
dizione di parte del sistema, bensì da quanto saprà anche continuare a 
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nutrire la propria indipendenza e specificità. Un carburante identitario 
che, come sempre, dipenderà anche dal contributo che sapranno dargli 
i nuovi, futuri operatori editoriali, primi figli di una transizione storica 
i cui esiti sono ancora largamente da disegnare. 

Matteo Stefanelli
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Premessa

Non si può negare che oggi il graphic novel abbia acquistato una digni-
tà letteraria che fino a poco tempo fa era inimmaginabile, ma allo stesso 
tempo continua a essere un mondo poco conosciuto. Chi sono gli edito-
ri del genere in Italia? Quali opere hanno fatto la storia del graphic no-
vel? Da un punto di vista editoriale che cosa lo differenzia da un tradi-
zionale libro di narrativa? Lo abbiamo scoperto sul campo frequentan-
do il Master in Professioni e prodotti dell’editoria. Per sei mesi la no-
stra classe si è trasformata in una redazione che ha progettato e realiz-
zato questo libro dalla prima all’ultima pagina, curandone ogni aspet-
to: idea, testi, editing, copertina, grafica e promozione.

Per prima cosa ci siamo rivolti ad autori e case editrici che ci hanno 
dato l’opportunità di raccogliere tavole originali e intervistare i prota-
gonisti del settore, per scoprire le ragioni del successo di questo genere 
attraverso l’analisi di alcuni casi editoriali.

Nell’organizzare il materiale abbiamo voluto creare un percorso che 
conducesse il lettore alla scoperta del graphic novel. Per questo motivo 
nella prima sezione ci siamo occupati delle diverse figure professiona-
li che operano nella creazione di questi prodotti, per poi passare, nella 
seconda sezione, ad approfondire alcune case editrici. I diversi aspet-
ti linguistici, dalla traduzione alla trasposizione cinematografica, sono 
affrontati nella terza sezione. È proseguendo nella lettura che ci si im-
batte in famosissimi casi editoriali, dall’iconico Hugo Pratt al recente 
successo di Zerocalcare. Giunto al termine del percorso, il lettore potrà 
osservare tutte le declinazioni di un genere per sua natura poliedrico e 
versatile: l’apertura al giornalismo, l’ingresso nelle scuole a sostegno dei 
ragazzi con disturbi dell’apprendimento e le incursioni nella narrazio-
ne biografica. Per quanto riguarda la disposizione dei saggi nelle singo-
le sezioni, quando è stato possibile abbiamo adottato un criterio crono-
logico o alfabetico mentre laddove si sentiva la necessità di orientare il 
lettore abbiamo privilegiato una disposizione tematica.



L’obiettivo che ci ha guidato nello svolgere questo lavoro è stato 
quello di indagare non solo la superficie ma anche le profondità di que-
sto fenomeno editoriale: non ci siamo affidati solamente all’ampia bi-
bliografia esistente, ma abbiamo preferito creare un nostro patrimonio 
di testimonianze e fonti dirette che rendono originale e attuale questo 
volume.

Alla fine della lettura sarà impossibile non pensarla come Umber-
to Eco: «Se voglio divertirmi leggo Hegel, se voglio impegnarmi, leg-
go Corto Maltese».

Gli autori-alunni del Master
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